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GIOVEDÌPOMERIGGIO

Il convegno
allaGigiGhirotti
chiude le giornate

contro laSla
L’associazioneSclerosi laterale
amiotroficascende incampo

LUCIACOMPAGNINO

Nell’ambito delle iniziative
legate alla Giornata Mon-
dialeper laLottaallaSla, che
è domani, Aisla, l’associa-
zione italiana sclerosi late-
rale amiotrofica, organizza
unaseriedi iniziativesutut-
to il territorio nazionale. E
Genova è in prima fila.
Giovedì pomeriggio alle
15.30nella Sala Formazione
dell’Hospice della Gigi Ghi-
rotti, in via Montallegro 50
adAlbaro, si svolgeràunpo-
meriggio dedicato all’infor-
mazione e al confronto, fra
professionisti e con il pub-
blico, sulla ricerca e sull’as-

sistenza.«Lecausedellama-
lattia, salita alla ribalta me-
diatica soprattutto per aver
colpito una serie di sportivi,
che interessa 3 persone su
100.000 ogni anno, con 50
nuovi casi in Liguria, sono
ancorainpartesconosciute»
spiega la dottoressa Claudia
Caponnetto della clinica
neurologica universitaria di
San Martino, membro della
commissione tecnico scien-
tifica di Aisla, che interverrà
giovedì e parlerà delle nuo-
ve terapie allo studio.
E prosegue: «C’è una per-
centuale di incidenza gene-
tica ma la malattia è anche
dovutaafattoriambientali».

A Genova la Sla si cura alla
clinica neurologica univer-
sitaria, al centro Nemo di
Arenzano e all’hospice della
Ghirotti,nella fasi terminali.
Il farmaco utilizzato dal
’95 è il Riluzolo, «che ha ri-
sultatimodesti nel rallenta-
re la progressione dellama-
lattia e viene associato a
molteattivitàdiriabilitazio-
ne e ai dispositivi che aiuta-
no a deglutire e a respirare.
Ma c’è un altro farmaco, il
Masitimib, che ha superato
una prima serie di test e, se
supererà anche la seconda,
entrerà in uso», aggiunge
Caponnetto. Purtroppo si
parla di rallentamento del

decorso della Sla e non di
guarigione, almomento. E il
decorsovariadaunannonei
casi più rapidi ad alcune de-
cine se si cronicizza, ma in
media è di 3 anni.
L’età in cui la malattia si
manifesta più spesso è nor-
malmente intorno ai 60 an-
ni, «ma ci sono casi di insor-
genza molto più precoce o
anche, qui in Liguria, intor-
noai90anni»dicelaricerca-
trice. Accanto a Caponnetto
giovedì interverranno i dot-
tori Corrado Cabona, Maura
Marogna, Nadia Balletto,
Riccardo Zuccarino e Ma-
nuela Vigliolo.
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lità, salute mentale e disagio
sociale o familiare. Info:
www.naveitalia.org

RICERCAVOLONTARI
IL CIRCOLO Vega, che svolge
attività educative conbambi-
ni e ragazzi di età compresa
tra i 3 e i 18 anni, cerca volon-
tari per i centri estivi che si
terranno in momenti diversi
dell’estate a seconda dell’età.
In luglio e agostoper i bambi-
ni da 3 a 6 anni; da ora ametà
settembreperibambinida6a
10 anni (con una pausa nelle
ultime due settimane di ago-
sto)eagiugnoeluglioperira-
gazzi dai 10 ai 16 anni.
Info:www.circolovega.it

venerdì 30 giugno e sabato 1
lugliodalle12.30alle23.30, la
tradizionale Festa del Volon-
tariato sul lungomare di
Arenzano.Constandespositi-
vi, musica, momenti convi-
viali e di testimonianza dei
volontari.

TENDER TONAVE ITALIA
SONO aperte fino al 15 luglio,
le iscrizioni per navigare con
laFondazioneTenderToNave
Italia. Il bando è dedicato agli
enti non profit, alle scuole e
agli ospedali che desiderano
creare un progetto struttura-
to o realizzare un’esperienza
a bordo del brigantino per i
propri beneficiari. Il progetto
interviene in tre aree: disabi-

CAMPOSCUOLAANPAS
C’È TEMPO fino a giovedì, per
iscriversi al campo scuola di
Anpas “Anch’io sono la Prote-
zione Civile” che si terrà dal 2
al9 luglioallacoloniadiMon-
te Leco in località Molini di
Voltaggio (Alessandria). De-
dicato ai ragazzi fra gli 11 e i
13 anni, il campodi una setti-
manauniràallavacanzalaco-
noscenza del rispetto del-
l’ambiente, delle norme di
prevenzione edi sicurezza ri-
spetto ai principali rischi am-
bientali, delle tecniche basi-
lari di soccorso.

FESTADELVOLONTARIATO
IL CONSORZIO Arenzano per
Voi organizza con il Celivo,

ta sabato scorso dai fotografi
Fulvio Fezza, Marina De Pal-
maseFabioCampailla.Visita-
bile dal lunedì al sabato dalle
9 alle 12 e dalle 15 alle 18 e la
domenica su appuntamento.

APPELLOGATTILE
IL GATTILENettunodi via alle
Mura di Porta Murata vicino
al cimitero della Castagna di
Sampierdarena ha bisogno di
ciboper i suoi ospiti a quattro
zampe (scatolette di umido,
bocconcini, crocchette) e di
offerte per contribuire alle
spese di luce, gas e acqua. Si
cercano anche volontari per
pulire periodicamente gli
ambienti. www.igattidelnet-
tuno.it

AGRICOLTURA SOLIDALE
NELL’AMBITO della giornata
distudisuinclusionesocialee
agricolturachesi terràdoma-
nidalle9alle18nellaSaladel-
la Trasparenza della Regione
Liguria, in piazza De Ferrari 1
alpianoterra,verràpresenta-
to il nuovo progetto “Agritu”
della cooperativa sociale
agricola “Pane e Signore”. La
cooperativa è nata nel 2012
presso la casa dell’Angelo,
OperaDonGuanellaperacco-
gliere bambini e ragazzi al-
lontanati dalle famiglie per
effetto di un provvedimento
dell’autorità giudiziaria. Il
progetto prevede la presa in
carico di 80 persone, attual-
mente seguite a vario titolo
dai servizi sociali genovesi.

GIORNATADELRIFUGIATO
DOMANIalle18.30aiGiardini
Luzzati i volontari di Medici
Senza Frontiere parleranno
conipresentidimigrazioni,al
di là di ogni polemica e ripor-
tando al centro del dibattito
l’umanità. Saranno presenti:
Nicola Pisani, componente
delBoarddiMSFItalia,eChia-
ra Montaldo, infettivologa e
operatrice umanitaria, appe-
na rientrata dal Libano, con
una vastissima esperienza
con Msf. L’incontro verrà in-
trodottodaMarcoMontoli ed
EnricoNeridelCe.Sto,laonlus
che gestisce i giardini.

ACCOGLIENZAALLEVIGNE
TUTTI possiamo aiutare la
Parrocchia di Nostra Signora
delle Vigne, che paga l’affitto
di 7 appartamenti cheospita-
no persone che stanno attra-
versando unmomento di dif-
ficoltà, per lamancanza di un
lavoro fisso o altri motivi. In
questo momento accolgono
29 persone, fra italiani e stra-
nieri, single e famiglie, cre-
denti e non credenti, cristiani
e musulmani, compresi alcu-
nibambini. Inpiù, altre tre fa-
miglie sonostatesistemate in
spazi di proprietà della chie-
sa. Si può dare una mano con
10 euro al mese, contattando
Laura al numero 340-
9084161 o Clotilde 347-
6224712.

MOSTRAAFMA
RESTA aperta fino al 25 giu-
gno al Centro Arcobaleno in
ViaMerano3aSestriPonente,
sede dell’Afma, l’associazio-
ne famiglie malati di Alzhei-
mer, la mostra fotografica
“Scatti dietro casa” inaugura-

ILDIARIO

SI È TENUTO venerdì il
convegno “Lavoro in
carcere: Che impresa!”,
organizzato dalla Rete
tematica Carcere coor-
dinata dal Celivo. Una
intera giornata dedicata
alla condivisione delle
esperienze sul lavoro in
carcere, al confronto per
creare idee, migliorare i
progetti in essere e rea-
lizzarne nuovi.

La foto
Incontro Celivo
sul lavoro
in carcere

«SONO come una nonna per i ragazzi
dellacomunità,miaspettanotutti igio-
vedì per darmi qualcosa da cucire o
rammendare. E quando per un periodo
non sono potuta andare per un piccolo
incidentemi sonomancati molto e io a
loro.NucciaZanninioggiha84anniedè
volontaria al Centro di Solidarietà di
BiancaCosta,dal1979:di fatto,havisto
il Ceismuovere i primi passi..
Comeha iniziato?
ConoscevoBiancaCosta,eneltempoho
svoltovarieattività:nel1982hoaiutato
ad allestire la prima comunità di recu-
pero di tossicodipendenti, mi sono oc-
cupata dei mobili e di tutto ciò che era
necessario per farla partire. All’inizio

ospitavamo una ventina di ragazzi. Poi
è nata l’altra comunità, vicino al Fassi-
como, dove ci occupavano anche del
reinserimento sociale e lavorativo. Per
unperiodohodatounamanoanchecon
laformazionedeivolontari.Emiomari-
toSergioaiutavanell’amministrazione.
Attualmente di cosa si occupa?
Vado tutti i giovedì nella comunità di
Trasta,cheospitaunasessantinadiper-
sone,alcuneanchedamoltotempo,e le
aiuto con i lavoretti di cucito. C’è sem-
prequalcunochehabisognodiriparare
uno strappo, fare un orlo o riattaccare
un bottone. Un tempo al Ceis divideva-
mo i ragazzi in due gruppi: quelli per i
quali si prevedeva un percorso lungo e

quellichesarebberoresatimenotempo
in comunità. Ora sono tutti insieme.
Sempre e solo Ceis ?
No, aiutoanche il negoziodellaBottega
Solidale di Nervi: con mio marito, fac-
ciamo i commessi e io in particolaremi
occupo dei gioielli etnici. E poi diamo
una mano anche al Borgo Solidale, a
Sturla, unabella iniziativa, recente, che
raccoglieciboperalcunefamigliecheci
vengono segnalate dai servizi sociali.
Instancabile…
Vengodalmondoscout, dove ilmottoè
“servire”, e ne faccio ancora parte, nel
Movimento Adulti. Po,i darsi da fare
mantiene giovani…
L.COM.
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COSA FA

COS’È

Esistono diverse tipologie
di donazione:
quella di sangue intero,
quella di plasma
(plasmaferesi),
oppure di piastrine
(piastrinoaferesi), e
la donazionemultipla
di emocomponenti.
Ma diventare socio AVIS
non significa solo donare
il sangue. Sono tante infatti
le modalità attraverso
cui si può offrire
il proprio contributo,
dall’organizzazione
di eventi e manifestazioni
all’allestimento di punti
informativi nelle piazze
o nei principali luoghi
di ritrovo della propria città

AVIS Regionale Liguria
Presidente:
Alessandro Casale
AVIS Provinciale di Genova
Presidente: Pio Rota
Corso Europa, 183
16132 Genova
Telefono:
010-355861 - 010-355617
liguria@avis.it
www.avisliguria.it
genova.provinciale@avis.it
www.avisprovincialegenova.it

AVIS

AVIS
(Associazione
Volontari Italiani
del Sangue) è nata per
garantire un’adeguata
disponibilità di sangue
e dei suoi emocomponenti
a tutti i pazienti
che ne abbiano necessità,
attraverso la promozione
del dono, la chiamata
dei donatori e in alcuni casi
anche la raccolta diretta
di sangue, d’intesa con
le strutture ospedaliere
pubbliche.Vi aderiscono
tutti coloro che hanno
intenzione di donare
volontariamente,
anonimamente,
periodicamente
e gratuitamente
il proprio sangue,
ma anche chi, non potendo
compiere questo gesto
perché non idoneo,
desideri collaborare
gratuitamente a tutte
le attività
di promozione
e organizzazione

HAVISSUTOCONBIANCACOSTAIPRIMIPASSIDELCENTRO

«Per i ragazzi sonounanonna,
rammendoe cucio per loro»
ParlaNucciaZannini, 84anni, volontariadelCeis

Noi
per glialtri


